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Gli Scioani si spostano • il generale Heusch in Africa • Una spedizione di 20.000 uomini 
NOSTRO SEI!VIZIO TEI-E'iUAKlCO 

fili avvenimenti dlfrica 
S p o s t a m e n t o dei n e m i c o 

U n t r i b u t o a l c ap i t o lo di A x u m 
Uassaua, 2S _ 

Baratieri telegrafa da Arli Bichi in data 
di ieri sola: 

Ieri il Demiot) doveva spostare il caropo, più 
perchè aveva esaurito i pascoli e scarseggiava 
di acqua elle per motivi tattici. Lo tratteanp 
una ricognizione fatta ièri dal generale Da 
Eormida con tre battaglioni biauctii e una 
compagnia di milizia mobile. 

Onesta mane si notò molto movimento nei 
campi nomici e furono tolte lo tendo maggiori 
sull'altura che trovasi tra i pìcchi del Oan" 
dabta e che si scorgo chiaramente dalie nostra 
posizioni. Corse prima la voce ohe parta del 
nemico sì fosso mossa verso il sud, ferman­
dosi dopo un'ora di marcia presso l'Amba 
Semrxata; più tardi si seppe ohe i campi di 
Mcnelik, Tecla Aimanot, ras Olle e ras Mikael 
erano stati spostati in modo da disporli cou 
una fronte più allungata. 

Menelik impose al capitolo di Axum il tri­
buto di mllla quintali di grano, ciocché con­
fermerebbe le voci che il nemico difetta di vi­
veri; questo tributo essendo contrario ad ogni 
tradizione, pare che il capitolo abbia prote­
stato. Sebat 6 Agos Talari sono a tre ore ad 
oriente di Barachlt. ;Dicesi che i prigionieri 
italiani saranno oonitotti ad Alitiena, ove è la 
stazione cattolica. Il capitolo De Bernardis, 
ohe trovasi con una colonna a Baraohit, con­
senti che il padre cappucino Gabre Oristol si 
rechi a visitarli., 

X 
Il t e n e n t e {jenerale H e u s c h 

so t to gli o rd in i di B a r a t i e r i 
Roma, SS 

Il tenente generale Housch, quello che ha 
sedato la ribellione nella Lanigiana, partirà 
da Napoli per Massaua il 28 corr. 

Il Fanfulta dico ohe l'Heusch assumereb­
be il comando dulia truppe destinate a pre­
sidiare i luoghi più importanti, cioè l'Hamasen, 
lo Soiraenzana e i'Oculè Ousai, e concorrere, 
occorrendo, all'azione offensiva. L'Heusch, più 
anziano di Barijlieri, spontanearaento ha ' i-
ohiarato che, soddisfatto di essere chiamato 
a prendere parte alla guerra d'Africa, rinun­
ciando ai diritti di anzianità riguardo al co­
mando, rimarrà interameita agli ordini del 
governatore. Un suo flgiio, capitano, si trova 
in Africa da circa un anno. 

i & p p e i i d i c e 

SICA SACRA 
N. 2 

Sce l ta del la Mus ica a l S a n t o 

E la Chiesa s t issa, ben di ciò convìnta 
sebbene sia gi-losii custode della liturgia 
rnerìesiiiiii, min so He iinpensierisc, ed è 
ben lontana dui grillare, come curti ranoc­
chi vorehbero : 

0 canto Orrgoi'iano, o canto Palestrinia-
no 0 danniiziono ! 

Quelli eiisi dicono, sono i soli canti ac­
cetti al Sfjnoi'B, quegli gli unici per elo-
vare lo spinto ad altissime sfere, quelli 
il .solo mistico linguaggio che mette gli 
iiomini in conmnicnzione con Dio, il solo 
degno d'essei-e rivolto alla Sua immensitil, 
jjuelli i soli che alla monte può dare una 
idea della .Grandi'zza, della Maestà infinita 
del Santo dei Santi, qui Ili l'unica possi; 
bile estrinsecazione dell' artt ; l 'ultima pa­
rola di questa per completare la solonniti 
del culto verso il nostro Dio, il Dio della 
Bibbia, 

Ingenui o giullari?? 
La mistica, indflscrivibilij musica, di una 

tranquilla notte stellata, il melancooico 
canto di una cornamusa, quello di una ne-

2O,0OO u o m i n i p e r l 'Africa 
{A. L.) Roma,, SS 
Stamane si affermava,a Montecitorio ohe il 

governo ottenuti i nuovi crediti per l'Africa, 
mobilizzerà altri 20,000 uomini da mandarsi in 
Africa al comando di un tenente-generale. 

Poi trasporto di questo truppe si impieghe­
rebbero 15 piroscafi della Navigazione , Gene­
rala, .5 di altre società di navigazione e 4 tra­
sporti dello Stato. 

Tutte questo navi dovrebbero, ineiema alle 
truppe, trasportare viveri, munizioui, mate­
riali ecc. por le medesime. 

L a mis s ione Leont ieJ 
(A. L.) Roma, SS 
Il nostro console a Marsiglia ha informato 

il governo che col famigerato Leontiet sono 
pai'titi cinque ex-artiglieri francesi, assoldati 
dallo stesso Leontiof per conto di Menelik. 

La nave, che lì trasporta, non si fermerà 
affatto a Ma53aua, ma andrà direttamente a 
Djibutì. 

Le e secuz ion i de i r ibell i 
(A. L.) Boma, SS 
Oonlinuano le esecuzioui dei ribelli in A-

frioa. 
Secondo informazioni odierne, ne sarebbero 

stati fucilati in questi giorni nna settantina. 
Le loro abitazioni vennero distrutte ed il be­
stiame sequestrato,, 

Le nostre truppe, procedono a rigorose per­
quisizioni nei villaggi delle regioni, ove si or­
ganizzava In ribellione. Sì sono già sequestrati 
molti fucili e munizioni. 

Le bande insorto sono fuggite nelle monta­
gne, ma le nostre truppa danno loro una cac­
cia attivissima, 

Mene l ik sc r i s se a l lo Gaiar 
Pietmburgo, SS 

La Noiosti afTerma che anche Io Czar . ha 
ricevuto una ietterò di Menelik, redatta quasi 
negli stes.sl termini di quella diretta alla Ee-
gina d'Inghilterra. 

Pel lowx c o m a n d a n t e g e n e r a l e 
del le t r u p p e in Africa 

(S) Roma, SS 
La venuta del generalo Luigi Pelloux a 

Roma, che già vi telegrafa), fa correre la 
voce, che, avendo il corpo dì spedizione d'A­
frica, assunto la proporzioni d'uu grosso corpo 
d'armata, venga mandato in Africa come co­
mandante io capo. 

Intanto canferì con Crìspi e IMoceniii e pare 
sarà ricevuto dal Re oggi. 

Mate r i a l i p e r A s s a b 
(A. L.) Roma, S3 
Il comandante del presidio di Assab ha chie­

sto l'invio di una certa quantità di materiali 
da fortifloazione, nonché alcuni cannoni a tiro 
rapido. 

nia pastorale, di un lontano coro di a-
griooUori al tramontare del sole, il soave 
canto della voce coleste nel .don Carlo di 
di Verdi, la musica deseriltiva delle sette 
parole di Il.yden, il basso salmodiare in 
una deserta chiesa e via, vis, tutti infine 
quei canti o suoni clie, parlano al cuorr, 
secondo le disposizioni dell 'animo, hanno 
la potenza di innalzare la mente a quel 
Dio pel qu .le si vorrebbe creare un V o -
l A p i i i e k musicale. 

E per questo Ilio che comprende il lin­
guaggio di tutti i popoli ; meglio ancora, 
che legge nei loro cuori, per questo Dio 
al quale erano accetti i bellici strumenti 
dilHosè, che si compiaceva;del suono delle 
3000 trombe e dei 40,000 strumenti c.ho 
si suonavano nel tempio di Salomone (1) 
per questo Dio che c'insegnarono sin da 
bambini come qualunque voce di meschi­
no a Lui è acoettii, oggi non dovrebbe es­
servi che un determinato linguaggio mu­
sicale che a lui potesse essere diretto e 
che Egli sol i potrebbe comprendere per 
non andare incontro alla possibilità del 
suo sdegno o a quella di doversi a for­
za nominare un'interprete. C o r e si vor 
rebbe renderlo piccino 111 

Ma lasciamo il buon Dio in santa pace 
perchè dopo tutto non è il caso di am­
mettere ch'Egli abbia fatte le sue confi­
denze e manifestati i suoi desideri ai soli 
fautori a mtt (oroe della musica Grego­
riana e Falestriniana, i quali ad un con-

(l) .Secóndo Giuseppe Flavio, il Padre Pran-
Qosou Cassini ed altri autori. 

L a f o r m a z i o n e di g u e r r a 
e la tormaai ione de l le t r u p p e d 'Afr ica 

Roma, SS 
I battaglioni che noi abbiamo in Africa sono 

in tutto 37. Dì questi, 30 sono formati dalla 
fanteria, B di bersaglieri, 1 di cacciatori ed 1 
di alpini. 

Ogni battaglione ha un eifattivo di 615 uo­
mini. • 

È evidente che la formaziona di guerra 
prescritta dai regolamenti non è stata osser­
vata nell'Eritrea, perchè se ciò fosse l'effet­
tivo di ogni battaglione dovrobbe essere di 
1000, dovendo le compagtiìe avere un effet­
tivo di forza armata pari a 250 uomini ognuna. 

Si noti ohe in tempo di guerra le compa­
gnie vanno soggetta a continua perdite per 
malattie 0 per qualche altro impedimento 
speciale, per modo che da 150 si scende.a 
circa 100 uomini al più. 

In generalo si deplora una simile intrazìona 
dei regolamenti, perchè in Africa non si hanno 
a disposizione truppe di complemento per col­
mare i vuoti che avvengono nelle file ; in se­
condo luogo è riprovata quella > formazione 
porche non rispondente alle esigenze dei qua­
dri. _ , . 

La sottrazione dei quadri all'esercito na­
zionale è cosa di somma importanza iche non 
può essere lasciata sotto silenzio, poiché ogni 
ufficiale tolto ai quadri deve rimpiazzarsi per 
non trovarci con quadri insuffloienti in caso 
di mobilitazione generale. 

Sa i 37 battaglioni d'Africa si formavano 
su 1000 notìiini, oggi si avrebbero nell'Eritrea 
37 mila uomini idi fanteria e per inquadrarli 
si sarebbero impiegati: 37 maggiori - 148 ca­
pitani - 461 ufflciaìi subalterni - senza par­
lare dei colonnelli e generali e servizi; eb­
bene con quello stesso numero di utDoiaìi ai 
sono inquadrati 22.755 uomini. 

Con qnesta forza si sarebbero formati, a 
cifra tonda 23 battaglioni impiegando in meno, 
23 ufflelali superiori invece di 37 - 88 capi­
tani invece dì 148 - 2B6 ufflcìali subalterni 
iiiveca di 461. ' 

Era una economia di quadri non indìffe 
reute ! 

I n u o v i r in fo rz i 
(S) soma, SS 
Noi varìl corpi d'armata vennero già co­

stituiti dodici battaglioni di fanteria dei quali 
quattro di alpini, forti di 680 uomini ooll'or-
dlno di tenersi pronti a partire per l'Africa. 
Con questi partiranno pure quattro batterie 
da montagna su sei pezzi. 

Sarà destinato all' Africa un altro Tenènte 
Generale. 

Queste truppe, ohe partiranno da Napoli a 
cominciare dal 26 corr., sono destinata a rin • 

venzionalismo da essi deplorato un altro 
pedante, noioso, scolastico ne vogliono so­
stituire 0 meglio imporre. 

Scendiamo in,questo'misero moridaccio 
ed occupiamoci dei soli rapporti della mu­
sica col culto e con la massa dei fedeli. 

Quale è lo scopo della musica nelle 
chiese ? 

Secondo me è quello di far perdere ai 
mortali l 'idea delle terrene miserie e fa­
cendo spaziare le menti nell' etere infinito 
avvicinarli eoi pensiero a Dio. 

Dico bene reverendi figli di Ratisbona? 
Non fatevi forti delle vecchie o trite ra­

gioni: che la santità del tempio esige la 
condanna del ritmo saltellante, delle sdol­
cinate arie o romanze, delle cabalette, 
delle cavatine e c c . ; sono cose sulle quali 
si scrìsse e si è. combattuto ben prima 
dell' emanazione di qualunque ordine dal­
l'alto, ocmpreso quello del Cardinale icar­
io, prima ancora che dei corvi vestiti da 
colombe venisero a gracchiai'e quello che 
era stato cantato da uomini di mente ele­
vato, rispeltabili e di scisiiza. 

Tutti sono convinti, senza bisogno che 
nuovi Apostoli lo proclamino oggi come 
cosa nuova, che la musica sacra ha biso­
gno di una forma sua propria, seria e de­
gna della maestà del tempio. Ma, dall'ari­
do tx\ mì'sd'co quanta strada vi ha di.2iuezzoI 

Lasciamo in lin canto i paroloni e poi­
ché siamo in terra restiamoci. 

Si vuole dicono, e scrivono, ohe il fine 
della musica sacra noia sia il piacere del sensQ • 

Dissi più sopi'a ohe, intenda parlare alle 
persone non ammalate, ora mi giova ri-

forzare i forti di frontiera e ad • assicurare | 
maggiormente la lìnea di vettovagliamento. 

Pii ordinata la formazióne immediata di 
altre 4 batterie da tenersi corno rinforzi di 
riserva per ogni eventualità. 

L ' o p i n i o n e ne l circoli mUl t a r l 
(S.) Roma, 22 
Nei ciroli militari si osserva che la recenti 

mosse degli scioani accennano ad un aggira­
mento, ma che essendo molto largo difflcil-
mente gli potrà riuscire. Si aggiunge anche 
che .noi ora potressìmo respingere un attacco 
che 11 nemico tentasse dì fronte. 

CIÒ c h e d ice l'« E s e r c i t o » 
(S.) Roma, SS 

VEseraUo dico non difflclle vanga mandato 
In Africa un generale di corpo d' armata a 
comandare le truppa, per quanto il separare 
nel governatore la qualità militare da quella 
politica sia un avvenimento gravo. 

Dubita che anche l'Invio dei nuovi rinforzi 
possa bastare giacché verso il 20 marzo Ba­
ratieri non potrà avere sotto mano ohe 35 o 
60 mila uomini comprese la truppe nere. 

Saremo dunque sempre al disotto della metà 
delle forza nemiche. 

Oensnrando poi vivamente il modo col quale 
si condusse la campagna attuale, domanda 
come si ara provveduto alle mobilitazione delle 
truppe par l'Africa, cosa si era fatto per pre­
parare le strade, i magazzini del materiale le 
stazioni di tappa e pel loro riforniraanto nel-
r Eritrea, cosa si fece per l'acquisto dei qua­
drupedi, se sì era preparato il fascicolo che 
fissava i comandi dei quadri, dei contingenti e 
del quadrupedi, quale criterio provvide alla 
formazione dei reparti, quali sono le forze di 
compleménto in Africa par tonare a numero i 
battaglioni e i quadrupedi, se si è pausato al 
futuro, se nell' Eritrea vi sono riserva di no­
mini di quadri di matonaie. 

Si meraviglia che por domare mille ribeili 
siano occorsi quattro giorni perdendo Ano il 
contatto con gli stessi. 

Oramai con 80.000 uomini sul nostro fronte 
e la rivolta nel paese Adlgrat ha preso il suo 
valore. La parti si sono invertita. ' 

Dice quindi che sono giunti lunghi tele­
grammi dì Baratieri, dai quali risulterebbe che 
la situazione è stazionaria. 

\\ d i s a r m o ne l l 'Agamo 
e nell 'Oculè-^lusai 

(S.) Roma, S3, 
Assicurasi che in seguito alle insurrezioni 

Baratieri ordinerà il disarmo generale nell'A­
game e neirOculè Ousai non ordinato prima 
per lasciar modo alle popolazioni di difender­
si dalle razzie nemiche. 

Assicurasi anche che il ritiro dell'Asmara 
sarebbe già deciso anzi iniziato. 

peterlo a scanso, delle altrui esaltazioni 
morbose e di obbligarmi a suggerire le 
doccie gelate e in caso il manicomio. 

Non so se con la.parole senso si voglia 
alludere a quella facollà con la quale si 
comprendono le eose corporee presenti, 
oppure alla vaga dilettanza, od infine alla 
sensuale e viziosa concupiscenza. 

E meglio supporlo tutte perche in oggi 
con ceni paladini di loro slessi, non biso­
gna lasciare ad essi il mezzo che possono 
sfuggire magari pel rotto dilla cuffia. 

La musica, come in generate tutti i suo­
ni, viene percepita da speciali organi ohe, 
a mezzo di nervi distinti, viene trasmessa 
al cervello. 

I sensi quindi dell' udito, della vista, 
del tato, ecc. non sono ohe veicoli pei 
quali le cise esterno vanno ad impressio­
nare determinato parti dei cervello. 

Mamma natura n. n ha fornito agli uo­
mini che una speciale parte per percìpire 
il suono e quindi anche quello della mu­
sica in generale compresa la sacra. Fu 
peccato davvero che il buon Dio non ab; 
bla pieso consiglio dai nostri buoni umici 
Ratisbonesi i quali cer amente avrebb ro 
suggerito di oreai'e dei nuovi fori pei quali 
le sole onde del canto Gregoriano e Pale-
striniano p tessero passare impressionando 
una speciale parte del cervello che gli ana­
tomici avrebbero potuto chiamare sacro. 

Tali improsssioni • erigono appfepate, 
interpretate secondo le condizioni 'speciali 
dell' anima e dello spirilo ohe ne provano 
dello sensazioni particolari. 

Quando due o pili sensi vengono con-

Re laz ion i a b i s s i n e 
Ecco i dna documenti pubblicati, coma ieri 

ci annunziò il telegrafo dai giornali franoeai." 
Lettera di ra.s M'tnffascia a Menelih 

« Destinata all'eletto del signoro .Menelih II 
re dei ro d'Etiopia. Ohe il aaìvatoro del mon­
do vi conservi la salate ; il vostro servitore, 
il ras Maiigascìà, ai inchina innanzi a voi. 

Sire, noi non pensavamo punto ad un com­
battimento, il mìo fltauri Gabaio èra iu mar­
cia per occujjara le posizioni che voi ci ave­
vate indicato, allorquando incontrò gli ita» 
liani. Noi fummo 'ìmprovvìsamonto attaccati 
per tutte le nostre linee : la mischia divouiie 
terribile ma grazio a Dio, ed alti buona stella 
di Menelik, abbiamo trionfato. Oli italiani rin­
chiusi nella nostra antica fortezza d'Amba-A-
lagì, da essi invasa durante la nostra assènza 
non poterono difendere coi loro cannoni ciò 
che i nostri padri difendevano colle pietra. 

La provvidenza che veglia sulla vostra tia-
rìa benadetto, ci ha data la forza di massa­
crarli tutti : IH buona stella di Menelih ha 
oggi compiuto ciò che un altro non ha sa­
puto fare. 

In attesa dei vostri ordini. Dio ci guardi ! 
Scritto ad Aìagl, il 1. tehsas dell'anno di 

grazia 1888 (9 dicembre 1895) ». 
Lettera di Ueneliìi 

« n leone della tribù di Giuda ha vinto. 
Noi Menelih II, per grazia di Dio Re dei 

Be d'Etiopia al sig. X. 
Coma stài, amico mio ;' io per grazia dì Dio 

sto bene ed altrettanto stanno bene i miei 
eserciti. 

A lungo agii con lentezza, ma essenio mol­
to turbato dalle vessazioni degli italiani e 
dagli oltraggi coi quali essi quotidianamenta 
insultavano i miei ras leali e fedeli, offrendo 
loro vergognosamente del denaro perchè tra­
dissero la loro patria. 

« Agendocosì, io speravo dì evitare spargi-' 
mento'di sangue cristiano e speravo.che era 
meglio aspettare pazientemente che ad essi va­
nissero dei prudenti consigli da .^Itro Poteozo 
europee. Tu pura sparavi ì'egual cosa. 

Però, ess-endomi accorto che la mìa pazienza 
era giudicata pusillanimità, meutre essa fa­
ceva credere alia lora forza, mi sono portato 
verso Asohìanghì, ove essi vennero per sor­
prendermi. Prima che i capi delle truppa che 
iO.aveva mandato avanti fossero arrivati, l'a­
vanguardia delle truppe itaiiace, ritenendo 
l'occasione favorevole, occupò rapidamente il 
passo d'Alagi, i d allora l'avanguardia di ras 
Mangasoià si accampò tosto ad Ayba. 

Gli Italiani, riconosciuto l'accampamento, 
coraiuciarono a tirare da lungi, e i nostri sol­
dati sovraeccitati impegnarono la battaglia 
senza nemmeno aspettare l'arrivò dei loro capi 
principali. 

temporaneamente impressionati o trasmet­
tono al cervello lo impressioni, questo, pas­
sate all' anima ed allo spirito, si traslor-
mano in sensazioni differenti varianti se-
c n d o le condizioni speciali nello quali 
r anima e lo spirito in quel momehto si 
trovano. 

Se quindi all' udito noi aggiungiamo la 
vista è evidente che le sensazioni sono ben 
dilTerenti da quelle provate dal solo udito. 

Dato dunque un'appassionata, soave, dot. 
ce melodia.! 'anima risentirà delle impres­
sioni affatto divei'se a seconda dell'ambiente 
in cui quella melodia viene eseguila. 

Infatti, la prova più convincente di ciò si 
è, ohe mehlre uno squarcio di rausitia sa 
elevare il nostro spirito a Dio perchè ese­
guito in uiià chiosa (vista). Tra i profumt 
dell'incenso (ol(ato) con l 'animo disposto 
al misticismo (condizione speciale àfllo spi­
rito); quella stessa musica data fra le pa­
reti di una vasta sala non procurerebbe che 
delle sensazioni d' ammirazione, di entu­
siasmo anche, ma tuu' affollo profane e 
nelle quali il buon Dio non c'entrerebbe in 
nulla. 

Si potrebbero in diverse guise moltipli­
care gli esempi con l 'unire fra loro di­
versi sensi, e non mi mancherebbe certo 
il coraggio e la lena di farlo ove in luogo 
di un' appendice di giornale avessi a scri­
vere un libro. Certo l 'argomento ne var­
rebbe la pena. 

[CoMinua] 

Capsu le S a u t a l Sa lo lo Émmy i 
Vedi Quarta pagina 



Era il 28 Hedar [1 dicembre); Dio ci chiede 
la vittoria, gli italiani furono tutti distrutti. 

Otto uffloiali italiani, fra i quali il maggioro 
ToseUi, vennero uccisi, e quattro furono fatti 
prigionieri. 

Il generale Baratieri (gli Abissini credevano 
allora che il generale Baratieri fosse alia testa 
della colonna di soccorso, mentre trattavasì 
del maggiore Oalliano) essendo venato in loro 
soccorso, non potè resistere alio slancio delle 
nostre truppa vittoriose e corse a rinchiu­
dersi a Maeallè por cercarvi aiuto. Le nostre 
truppe lo hanno Inseguito, ed egli è rimasto 
nel forte. 

Antalo è pure oadato nelle nostre roani senza 
serio combattimento, e vi abbiamo preso molti 
fucili, raanizioni, e due cannoni. 

Ora slamo nella gioia, per cui comunico 
<jU6ste notizia a tutti i nostri amici afflnohè 
essi sì rallegrino con noi. 

Dio iiia lodato e ci conservi i;i sua santa 
oustodial 

Scritto dal nostro accampamento d'Ascian-
ghi II 6 Tensas 1888 (16 dicembre 1895) del­
l'anno di grazia. » 

X 
La pr ima s e d u t a de l la Camera 

(A.. L.) Roma, 2S 
Alla prima seduta della Camera non vi sa­

ranno comunicazioni del governo. 
Lette le interpellanze ed interrogazioni, il 

governo domanderà che abbiano la preceden­
za quelle sull'Africa. 

Quando alla domanda par i crediti, non si 
crede che la opposizione voglia ripreaentare 
la proposta ohe il progetto sia esaminato da 
una commissione speciale, anziché dalla Com­
missione generale del bilancio. 

In questo caso no voto politico non avreb­
be luogo che verso la metà di marzo. 

Il Lloyd Austriaco 
(A. Ì:,.) , Roma, 22 
È venuto a Roma un rappresentante del 

Llojd di Trieste per conferire col governo re­
lativamente alla proposta avanzata dal Iiloyd 
stesso per 1 trasporti in Africa. 

Il tataro Concistoro 
(A. L.) Roma, 33 
Si annuncia che 11 futuro concistoro sarà 

tenuto poco prima di Pasqua. 
Domailida d'inchiesta sulle torniture 

militari 
(A. L.) Soma, 23 

Dicesi pronte, per essere presentate alla Oa-
• mera, diverse domande di inchieste sulle for­

niture militari. 
Pare che si trovino implicate in .grossi Im­

brogli persone molto note nel mondo politico. 
Ciò che succederebije scoppiando u n a 

cris i mlnisterlRie 
(A, L.) Roma, 23 
Scoppiando una crisi ministeriale, si pre­

vede che la aolu2ione della medesima sarebbe 
laboriosissima. Saracco avrebbe già dichiara­
to che non accetterebbe la successione di 
Crispl. 

Non sarebbe improbabile perciò un nuovo 
gabinetto Crispi con elementi di pura sinistra 
e con prevalenza di elomenti militari. 

Navi nel l 'estremo Oriente 
(A.I,.) Roma, 23 
Nessuna nave da guerra verrà mandata 

nell'Estremo Oriente, ove gli intereasi italia­
ni da tutelare sono molte limitati. 

Dei resto, pare che la Germania voglia an­
che questa volta schierarsi dalla parte della 
Hussia, e quindi non sarebbe nemmeno il ca­
so di parlare di un'azione della triplice al­
leanza, non potendo né l'Italia né l'Austria 
aderire ajrli amori russo-germanici. 

Ciò che dice La Sera 
(Z) Milano, 23 

La Sera dice ohe se al riaprirsi della Ca­
mera dovesse avvenire una orisi ministerielc, 
succederà un gabinetto per la guerra risolu­
tiva. Solo alla vittoria succederà la pace. 

Per allora sarà utile aver discusso un pro-
• grammi coloniale pratico e determinato. 

X 
Il passaggio pel Canale di S u e z 

Suez, 22 
È cessata la costruzione del canale prodotta 

dall'investimento del vaporo tedesco Kaurler. 
Proseguirono iersera per Màs îaua i piroscafi 
Gottardo, Umberto 1-, e Po con a bordo 
truppe raattìriali e quadrupedi. 

Sul la conlerenxa monetaria 
Berlino, 22 

Reichstaff -— Mar.schall riferendosi alla di­
chiarazione di Balfour alla Oataera doi Oo-
muùi sulla ripresa della coniazione de.le mo­
nete indiane, dice che l'ambasciatore tedesco 
a Londra il 5 corrente, cioè avanti lo dichia­
razioni fatte al Reichstag l'S corrente da Ifo-
benlohe sulla impossibilità di convocare la 
conferenza monetaria internazionale, Informò, 
dietro ordine di Hohenlobe, il governo inglese 
della dichiarazione che Hohenìsho avrebbe 
fatto al Reichstag 118 corrente circa le tri^t-
tative internazionali sulla questione moneta­
ria. Marschall soggiunge che il' governo in­
glese è d'accordo su. questa dichiarazione e 
perciò, credo questa spiegazione esauriente. 

Il Reichstag si è quiudi aggiornato al 2 
marzo. 

Invìi di truppe russe In As ia 
Pietroburgo, 22 

Si manderanno circa 20 mila uomini in Asia 
per rinforzare il corpo cha occupa la fron­
tiera della Corea. 

Munizioni agli Insorti cubani 
Londra, 22 

Dispacci dall'Avana recano ohe alcune navi 
americane sbarcarono grandi quantità di mu­
nizioni per gli insorti cubani. 

Il presidente dell 'Orango 
Bloemfonten, 82 

SteIJn fa eletto preside'te dello Stato libero 
d'Orango. 

Il r iconoscimento di Ferdinando 
Coslantinopoli, 22 

Il viaggio del principe dì Bulgaria fu ag­
giornato dopo il Ramadan. 

Aggress ione di un conso le 
Atene, 22 

Il vice console tedesco a Zante fn aggredito 
da duo individui, ferito e derubato d'una som­
ma piuttosto rilevante. 

Varie persone avendo visto gli aggressori, 
credesi che mercè le misure energiche della 
autorità i colpevoli saranno presto arrestati. 

Kfartinez Campos 
Madrid, 22 

IVIartinez Campos declinò la nomina alla pre­
sidenza del consiglio supremo di guerra. 

L'insurrezione di Cuba 
Madria, 22 

•Weylev in data di ieri da Avana telegrata 
informando dell'incessante inseguimento degli 
insorti da parte degli spagnuoli e di vari com­
battimenti la cui gli spagnuoli sono riusciti 
vittoriosi impedendo così il congiungimento 
delle bande di Maoeo e di Gomez ed il loro 
passaggio nella provincia di Matanzas, Se­
condo i corrispondenti dei giornali, ottennero 
gli spagnuoli in quei combattimenti grandi 
vantaggi mentre gli insorti subirono perdite 
enormi. 

I funerali di T h o m a s 
Parto}, 20 

I funerali dì Thomas sono riusciti solenni. 
Vi issistettero parecchi ministri, tutte le no­
tabilità letterarie ed artistiche e grande folla. 
La cerimonia religiosa nella chiesa della Tri­
nità riusci imponente. Furono deposte sulla 
bara numerose corone. 

Per un articolo di gicrnaie 
Dalla stessa Gazzetta riportiamo pure queste 

brevi parole su di un articolo, da noi pure 
riportato in questi giorni e che fa il giro di 
tutta la stampa italiana, di Vico Mantegazza : 

L'egregio nostro amino e chlariss'ìino col­
lega comm. Vico Mantegazza scriveva l'altro 
giorno sulla Riforma un articolo nel quale 
dimostrava come Milano, che ora tempesta 
tutta contro l'affricaolsmo; sia slata proprio 
la culla dell'affrìcauismo stosso, e comò da 
essa abbiano mosso le più ardite iniziative ed 
1 piii validi incoraggiamenti per lo esplora 
zioni affrìoane e per le imprese coloniali. Os­
servava poi giustamente come l'attuale Sin­
daco di Milano, Filippo Vigoni, sia stato ele­
vato aU'uflScìo che occupa, forse per la sim­
patia che gli ba vaiso certo suo viaggio in 
Abissinia. 

Tutta la stampa mìlaneso e lo stesso Sin­
daco nel Consiglio Comunale, hanno tentato 
con sottili distinzioni di coututare queste os­
servazioni del comm. Mantegazza, dicendo che 
Milano era per l'affricanìsmo... coramerclale; 
ma ahimè I le verità detto dal nostro amico 
rimangono tali, nonostante tutte le risposte 
della stampa milanese. 

LA CONFEHENZA F R A D E L E T T O 
al Collegio B o m a n o 

— a O " — 
Per oltre un'era e mezzo il prof. Frade-

letlo tenne oggi avvinta l'attenzione del pu-
bllco elegante, come mai affollato, che riem­
piva l'aula del Collegio Romano. 

Assisteva S. M. la Regina. 
il prof. Fradelletto parlò della Malattia 

della penna, cioè di quella condizione d'a­
nimo dolorosissima per cui u eccesso di amor 
proprio, 0 una avveleuatura di auto-critica 
0 troppo cura di dettagli furono l'arduo mo­
tiva di «no sorillore 0 di un artista e l'opora 
ideata non si o noreta nella forma. 

Fatta la diagnosi del male il prof. Prade-
letto ne discusse con forma smagliante i fe-
noralni angosciosi per cui tanti eielti iagegn 
tanti nobilissimi animi si sciupano in un nulla 
doloroso. 

L'egregio oratore fu più volte interrotto 
da momorii di approvazione convinta, e alla 
fine il pubblico proruppe in calorosissimi ap­
plausi, 

E la Koglna si congratulò nel modo più 
vivo col fecondo parlatore. 

LA MORTE 

i '̂ Cpistoforo Hegpj 
Togliamo dalUi - Gazzetta d.ej Popolo» 

(ii Firenze questi altri cenni sulla vita .è 
sugli gifftoi qopertl dal senatore,Cristoforo 
Negri: 

All'età di 87 anni, in,seguito a paralisi car­
diaca si è spento iarl nel villino «Istria» il 
barone oomm. Cristoforo Negri, viaggiatore 
famoso, geogrifo e storico insigne. 

Era nato a Milano da nobili genitori il 13 
giugno 1809 ed avea fatto i primi studi nei 
Seminari arcivescovili' di Lecco e 8. Pietro 
Martire, mostrando subito un grandissimo in­
gegno ed uni grande volontà d'apprendere. 
Passò poi al Liceo di Porta Nuova a, Milano 
e studiò legge nelle Università di Pavia, Gratz, 
Praga, Lembarg e Vienna. 

Laureatosi, esercitò l'avvocatura per due 
anni. Aveva anche stadiato astronomia sotto 
il Lltro-w a Vienna e sotto il Carlini e il Krell 
a Milano. 

Nel 1843 ottenne la cattedra di Scienze e 
Leggi politiche uell'Cniversità di Padova e 
più volte tu incaricato anche della supplenza 
di altre cattedre. 

Aveva visitato moltissimi dei campì dalle 
battaglie comhattute da Napoleone ed aveva 
compiuto a piedi viaggi assai lunghi in Ger­
mania, in Austria e nelle Alpi di Stirìa, nelle 
quali anzi oorsg pericolo di morire di gelo. 

Fu patriota sincero e coraggioso e nel 1848 
per ii primo in. una solenne adunanza del 
Corpo Uoivorsitarlo proclamò la sua adesione 
alla rivoluzione italiana. Organizzò allora il 
battaglione universitario, la Guardia Nazionale 
ad II Comitato di difesa di Padova. 

Fece pubblicazioni anti-anarohiste e con­
dusse a termine importanti missioni diploma­
tiche. 

Dopo la battaglia di Oustoza esulò a Roma 
dove si guadagnò raraicizia del ministro Rossi 
a di Pio IX; di qui si recò in Piemonte dove 
compi lavori importantissimi e numerosissimi. 

Si interessò assai a favore delle esplora­
zioni africane e per incarichi del Governo 
andò a Tunisi, Algeri ed in Egitto. 

Fece importanti scoperta geografiche e nelle 
scienze naturali, tanto che ad un' isola del 
nuovo arcipelago della Vaga, fa dato il suo 
nome. Fu il fondatore della Società geogra­
fica italiana ed ora ne era presidente ono­
rario. . 

Abbandonato nel 1873 il ministero degli e-
steri, si diede a promuovere esplorazioni gen-
graflche specialihente in Asia ed In Africa. 
Fu in. relazione'con molti sovrani di quelle 
regioni, e dal re dei birmani fu decorato più 
volte e regalato di una coppa d'oro. 

Propugnò instancabilmente l'istituzione di 
Ospedali, Scuole e Società di beneficenza nello 
colonie italiane. 

Per i suol meriti sciontìflci, e patriottici, 
era stato nominato senatore ed aveva ii titolo 
onorifico di ministro di Stato. 

Fu instancabile nel lavoro e la sua morte 
sarà pianta non soltanto dall'Italia che perde 
uno dei suoi tìgli più illustri, ma dagli scien­
ziati e degli studiosi di tutto il mondo. 

LO SBARCO AD ASSAB 
F O R S E E F F E T T U A T O 

La Nazione di Firenze in un articolo fa la 
str/ma supposizione che lo sbarco ad Assah 
sia già avvenuto. 

Osserva che la Stefani telegrafò il 16 che 
il 15 era arrivato colà il Singapore con a 
bordo il colonnello Pittaluga e truppe. 

Lo stesso giorno 16 la Stefani comunicava 
un altro telegramma pubblicato solo nei gior­
nali di provincia, dove diceva che il Singa­
pore ed ii Bisagno erano proseguiti per Bom­
bay. 

Ora la Stefani comunica che il Singapore 
riparti il 19 da Massatja. 

Quindi 0 fu errata la comunioazione della 
partenza per Bombay del Singapore, o era 
esatta ed allora non essendo supponibile che 
m poche ore possano essere state sbarcale un 
battaglloue, una batteria, una compagnia ed 
un'ambulanza della Croco Rossa oltre a qua­
drupedi, munizioni e provviste causa le ditH-
ooltà di sbarco a Massaua, no viene di conse­
guenza che la colonna Pittaluga costituita al 
completo sbarcò ad Assab. 

Un principe be lga accusato di trulle 
per vari! milioni 

Dinanzi al tribunale correzionale di Bru­
xelles si svolsb'aegli scorsi giorni un pro­
cesso a carico del principe Carlo de Looz 
Corsvarem per truffe commaa8e;,durante varii 
anni e che salgono complessivamente ad al­
cuni milioni di franchi. 

Il principe Carlo fu arrestato a Gand l'an­
no scorso, per querela idi alcuni tra le cen­
tinaia dei suoi creditori. 

Il suo sistema di truffa consisteva nel farsi 
imprestare denaro, sotto il presteato che sta­
va per fare un- ricchissimo matrìmoniojil quale 
gli avrebbe permesso di rendere il danaro. 
Fra le donne ch'egli così asseriva dì dover 
sposare, sono la principessa Damidoff, la si 
gnora Coiman di Chicago, la signora Bloom-
fleld di Boston ed altro. 

Coloro che gli prestavano denaro, come ap­
parve dalle risultanze processijali erano tutti 
strozzini che esigevano interessi enormi, dal 
600 al 600 par.cento sempre in base ad ope­
razioni matrimoniali, ohe erano sehipre i fin­
zioni. 

Lo stesso principe confessò che, quantun­
que tacesse iu Klzza le pubblicazioni pel suo 
immaginario matrimonio con la principessa 
Demldoff, in realtà egli non aveva mai ve­
duto questa signora I 

— Ohe cosa v'indusse a sperare ohe ella 
vi avrebbe sposato? Chiese all'imputato il pre­
sidente dei tribunale. 

— Quando si porta un nome come it mia, 
rispose l'aristocratico accusato, ai può sposa­
re qualunque donna. 

Il processo presenta un lato (abbastanza u-
moristioo. 

C'è un portinaio ohe ha prestato 15000 fran­
chi od una signora che doveva essere sua fi­
danzata che ha la bollezua di 63 anni od il 
principe stesso allo svolgersi di queste sce­
nette si sbellica dallo risa. 

Il principe è {difeso dal famoso avvocato 
Paolo .lanson, li quale sostiene che il suo 
oliente non h sano di mente ; ma l'accusato 
si difendo a sua volta, da tale ipotesi, inter­
rompendo, ad ogni punto, il proprio avvo­
cato. 

Il tribunale pronunoiarà la sentenza sabato 
venturo. 

•** 
Un gravassimo mìs iatto a P ianezza 

U n morto ed un moribondo 
L'altra notte, verso le ore 24, nella bor­

gata di Pianezza, accadde un gravissimo fatto 
di sangue. 

Certi Pollano Serafino, Anselmo Giacomo e 
Anselmo Zaccaria avevano, a quanto para, 
trascorse parecchie ore insieme. Verso la sud­
detta ora, non si sa per qual motivo sorto al­
l' improvviso o procedente, vennero a diver­
bio fra di loro. 

Alle parole non tardarono a passare alla 
vie dì fatto, e pur troppo si ricorse alle armi 
ed il Pollano Serafino, con un'arma tagliente, 
il cui genere però non fu ancora bene stabi­
lito, feri gravissimamente 1 due Anselmo. 

Raccolti questi rantolanti, furono traspor­
tati in luogo acconcio, ed ivi, chiamato il me­
dico, si ebbero le primo cure. 

Pur troppo però la scienza non aveva più 
armaohì per l'Anselmo Zaccaria, che soc­
combeva alla grave Iasione. 

L'Anselmo Giacomo è in (in di vita e te-
mesi anche per lui prossima la morte. 

L'omicida sì è reso latitante! 
Alcuni sono propensi a credere che 1' omi­

cida si trovi tuttora nascosto nei dintorni di 
Pianezza stessa ; ad ogni modo i carabinieri 
lo ricercano attivamente. 

. X . 
Eccoci altri particolari raccolti sul luogo da 

un gentile collaboratore. 
La causa del grave fatto risale ad un an­

tico rancore esistente fra il Pollano Serafino 
e Valentino Anselmo, fratello del Giacomo 
Anselmo, gravememeute ferito, e zio dell'An­
selmo Zaccaria, morto. 

Tutta la famiglia degli Anselmo composta 
di parecchie persone, uomini e donne, dopo 
aver festeggiato allegramente 1' ultimo giorno 
di carnevale, stavano per rincasare, quando 
nella via maestra s'incontrarono col Pollano. 

Nacque tosto fra questi e gli Anselmo una 
lite, ohe però fa subito sedata dai due cara­
binieri Adorno e Oaluso che si trovavano Ivi 
di servizio. 

Il Pollano si allontanò e tutto parve fi­
nito ; si che gli Anselpao continuarono la loro 
strada. 

Ma ad un tratto il Pollano ritornò sui suoi 
passi ed incontrato 11 Zaccaria Anselmo, ohe 
precedeva i suoi congiunti, lo investi con ma­
no armata e lo ferì in modo tanto grave ohe 
il poveretto moriva 

Alle grida del fiovero Zaccaria accorsero i 
suoi parenti e primo fra tutti il padre suo 
Giacomo; ma il Pollano, fattosi incontro an­
che a lui, lo fari gravemente, si che il pove­
retto si trova In pericolo di morte. 

A! rumore della rissa accorsero anche i ca­
rabinieri, i quali inseguirono tosto il Pollano, 
ma non riuscirono a raggiungerlo. 

A quanto coosta, il feritore si è diretto ad 
Alpignauo, dove salutò un parente; quindi 
parli per Caselette e, a quanto si crede, ha 
raggiunto la frontiera. 

CRONACAmUCim 
Associazione Popolare 

. S A V O I A 

Ieri si tenno l'assemblea generale per la re­
lazione finanziaria e per procedere alle nomine 
del Presidente e del Comitato Direttivo. 

Presiedeva il comm, deputato Pasquale Golpi 
e fungeva da segretario il rag. Antonio Al­
berto Bettolìi. 

Aperta la seduta il presidente diede la pa­
rola all'amministratore dell'Assooiazione rag. 
Astolfl, che con una chiara e semplice rela­
zione esposa lo condizioni economiche attuali 
dalla Associazioni), dalle qiiali smorgo un ci-
vaiizo di parecottie centinaia di lire. 

Il sodo comm. Maluta plaude allacominis-
sione per le entrate e per le spese del Bilancio 

presentato, constatando ohe dopo parecchi 
anni è la prima volta che sì chiude «on un 
civanzo. Dopo ciò il Bilancio viene approvato 
con plauso all'unanimità. 

Si passa quindi al 2' argomento dell'ordino 
del giorno : 

Nomina del Presidente e del Comitato Di­
rettivo. 

Prima di venire alla votazione il commen­
datore Colpi trova di dira poche parole a di­
lucidare oritlobe passate fatte all'Associazione. 
Afferma la sua fede incrollabile nelle patrie 
istituzioni con Roma capitalo intangibile, a 
dice ohe 1 momentanei accordi delle passate 
elezioni amministrative non hanno menoma­
mente mutato l'indirizzo liberale dell' Asso­
ciazione. 

Ha avuto la fortuna di professare sempro 
questi principii e mai li ha mutati. Siccome 
però si vedeva da qualche tempo tatto segno 
ad attacchi piii personali che altro, così ad 
evitare debolezza nell'Associazione aveva pen­
sato di ritirarsi e prestaro la sua opera come 
membro del Comitato Direttivo o sempliao 
socio ; vedendo d'altra parte non poter di­
sporre di troppo tempo a favore dell'Associa­
zione, 

Raccomanda sopratutto 1' unione fra i soci 
ed a tal proposito trova di raccomandare un 
po' più di armonia e di fusione fra ile per­
sone portato dalla Savoja nel Consiglio Co­
munale Bude vincere le dilllcoltà ohe potreb­
bero insorgere. 

Il socio Maluta dichiara che sarebbe un vivii 
dispiacere per lui e pei suoi amici se il Pre­
sidente si ritirasse, invita quindi l'assemblea 
a dare un voto esplìcito di approvazione, vo­
tando unanime pel Golpi. Unità d'Italia con 
Roma capitale intangibile sono parole che tol­
gono ogni dubbio sul programma dalla Asso­
oiazione nostra. 

Parecchi soci propongono di votare il Pre­
sidente per acclamazione, ma a questo si op­
pone il regolamento; quindi il Presidente in­
vita ciascun socio a'deporre la sua scheda. 

Riesce eletto il comm. Pasquale. Colpi al­
l'unanimità. 

Un lungo applauso accoglie questa procla­
mazione. 

Si passa quindi alia nomina del Comitato 
Direttivo. 

Riescono eletti: 
Alessio prof, aìovannì, Astolfl dott. Ales-

lessandro, Astolfl rag. Ferdinando, AstoIS rag. 
Luigi, Barbaro co, eav, Ermolao, Battelli rag. 
Antonio Alberto, Bevilotto Vittorio, Berelta 
dott., Giuseppe, Calore Domenico, Carli cav. 
Giuseppe, Cavalli co. Vittorio, Cosma avv. 
cav. Giulio, Collo ing. Giuseppe Emilio, Dal­
l'Armi Luigi, Di Ponte avv. Giovanni, Duse 
dott. Silvio, Donati avv. cav. Marco, Fer­
retto Gio Andrea, Fauzago co. Francesco, 
Fuà avv. comm. Eugenio, Gabrielli Luigi, 
Qaldiolo dott. Nicolò, Giusti co. Vettore, Lan­
dò Francesco, Mareaggi Sebastiano, Mariu 
ng. Marino, Maluta comm. Carlo, Miarì co. 
Giacomo, Nicollnl avv. Giacomo, Noris Giu­
seppa, Percotto co. Giuseppe, Piave dottor 
Baldassaro. Romania Jaour cav. Mlohelangeio, 
Rovetlo oap. Domenico, Soapin cav. Antonio, 
Sanavio Giovanni, Sacerdoti avv. cav. Gior­
gia, Suman co. Camillo, Suppiei Pietro, Sil­
vestri rag. Alessandro, Segantin Giovanni, 
Treves dei Bonflli bar. Mario, Trevisan Gio­
vanni B. Turola oap. Giovanni, Turazza prof. 
Giaciuto, Tormone Antonio, Valvasori dott. 

Gio. Batt. 
f i 

ft * 
Bollett ino militare. . 
Vasiiico, tenente medico all'Ospitalo di Pa­

dova, è trasferito in Africa. 

Cose della Posta . 
Ad agevolare vieppiù il pubblico e specie la 

parte commerciale di esso e migliorare quanto 
più è possibile il servizio postale fn genere 
pregiomi far noto che verrà posto in uso an­
che presso questa direzione il casellario auto­
matico sistema americano a caselle chiuso per 
la distribuzione delle corrispondenze a parità 
di quanto già si pratica in altre importanti 
Direzioni del Regno. 

Tale casellario sarà collocato nell'atrio d'uf­
fizio che accede alla sala del pubblico e pre­
senterà caselle di prima, seconda e terza di­
mensione che i richiedenti potranno presce­
gliere Spagando un corrispettivo mensilo di 
lire 2 per le piccole, di lire 3 per le mezzane 
e di lire 4 per le grandi. 

Ai casellisti attuali ohe pagano già lire 2 al 
mese par casella aperta sarà mantenuta e-
guale tassa per la caselle piccole chiuso qua­
lora non preteriscano caselle di maggiore di 
menslone pagando il relativo nolo. 

Detto casellario già in costruzione presso 
uiibuon artefloe della città funzionerà fra 
breve. 

I privati quindi e le case commèrciaii oli» 
ne vorranno proflttare sono invitati a rivol 
gersi a questa Direzione pei relativi schiari­
menti, 

. ' . • • ' • • ' 

Legal izzazione degli atti giudl/.iari 
co l gratuito patrocìnio. 

Con circolare del 18 corrente, l'opoiv mi­
nistro guardasigilli avverte le autorità giudi­
ziarie del Regno che pur rimanendo ferme 16 

A. CREMONESE • PADOVA • Tubi e piastra gomma per la peronospora - Deposito Amianto 
Piazza delle Erbe per guarnizioni macchine 



posizioni data con la ciretilnre del 21 agosto 1 
j)5, n . !?,33-1349, nulla è da r i tenersi inno-
ta to noi sistema precedentemente segui to , 
lu t tora da seguirsi, r ispetto alla t rasmis -
Ine dogU al t i pel quali lu legalizzazione dob-
1 essere eseguita g r a tu i t amen te noi termini 
Jl fasto unico delia legge sul le tasse por le 
jiicessioni governat ive e per gli a t t i e p rov -
p m e n t i amminis t ra t iv i , approvato col regio 
j trsto 13 se t tembre 1874, n . 2086, e del r o -
lliw regolamento 2S se t tembre 1874, n . 2132. 

JDi s e r v i z i o a i P a n t l i e o n . 
In tenente-colonnello conte Alberto Balbi 
jilier è part i to ieri dirot to a Roma, dove va 
jprea tare servizio quale ve terano, alla tomba 

i . Vittorio Emanuelo I I / 
iP res t e rà servizio il giorno dì Jmercordì 26 
Jirrente. 

Il l u r t o d e l l ' a l t r a s e r a . 
Ieri ,dalle 6 alle 7 ment re la s ignora T e -
ani Carlot ta , possidente, d 'anni 70 si t r o -
jva in unione alla propr ia domestica V e -
Blli F rancesca , aite funzioni religiose in cli ie-
s ai Serv i , i signori ladri, pensarono bene 

i;ecarsi alla loro abitazione in via T o r r i -
elle ai num, 4224 e farvi uno studio di to-
lografla od una diligente perqulzione. 
Però pare che la perquisizione sia s ta ta 

unto diligente, perchè i ladri c o m e j a n d r e m o 
liù avant i na r r ando rubarotio oggetti di nes-
un valore e abbandonarono invece oggetti 
Dolto preziosi ed una somma di danaro. 

Ii 'abitazione della s ignora Tenan i è In te rna 
quindi gl i ignoti per e n t r a r e in casa devono ' 
'«ver t rovata la por ta aper ta di s t r ada e qu in­
ci al coperto di ogni aguardo scassinata la 
Ijorticiua devono e-sser saliti negli appa r t a -
|»ientì. 

Quivi giunti perquisirono con molta fret ta 
perchè da un momento al l 'a l t ro le due donne 
doveTano r i to rnare . 

l ' I ad r t fecero II séguonto b o t t i n o : 
Lire 150 in oar tamoneta ta ; un orologio 

(l'oro con catena del valore di l i re 170 ; a l t ro 
orologio d 'argento in danno della domestica 
e nove lenzuola di Alo cifrati del va lo re di 
lire 70. 

P e r quale uso ancora uon si sa, ma fatto 
sta che 1 ladri rubarono anche un tes tamen­
to olografo, m e n t r e invece abbandonarono 
una bus ta contenente l i r e 150, un sacchet to 
contenente bri l lanti , d iamanti ed a l t re p i e t r e 

lae, altro sacchetto contenente orecchin i , 
ciondoli, puatapet l i bracciale t t i , anelli ecc . 
di proprie tà della signora ed un terzo s a c ­
chet to di proprietà della domestica conte-
oai i te vari oggetti preziosi . ; 

Questo è ,uu vero mistero. 
I ladri pare che pr ima di p a r t i r e ' v o l e v a n o 

assaggiare il vino di cucina perchè fu t r o ­
vata scassinata la bottola della can t ina , che 
d à sulla cor te . 

Avvisata l ' au tor i tà ai recarono sul luogo 
per le pr ime indagini il delegato sig. Lazzaz-
zera con vari agent i . 

he pra t iche pa re approdarono a bene, per­
chè fu a r re s t a to un individuo cer to Z. D o ­
menico, taglialegna, d 'anni 49, sospet to au -
tota dei furto. 

La iadagioi nonostante con t inuano e noi 
augur iamo che siano coronate da felice r i ­
su l ta to . 

Daremo allora le lodi a ohi spet ta . 

D u e t r a i f a t o r t 
i n g u a n t i g i a l l i a r r e s t a t i 

Da alcuni giorni si t rovavano a Rovigo due 
giovani vestiti e legantemente , con una cer ta 
aria signorile, i quali frequentavano il tea t ro , 
i balli pubblici, spendevano notevolmente e 
>i divertivano parecchio. Ma tut to il loro con­
tegno e il loro stesso aspetto, malgrado la di­
stinzione dei vestiti, non e r a n o molto rass i ­
curant i e già la ques tura li teneva d'occhio 
pensando che i due fossero poco di buono. 

E , come si vedrà non aveva tor to . 
Ie r i la guard ia Cugini, che ha buon naso, 

procedeva al loro a r re s to . 

I due avventur ier i si recarono abbastanza 
t ranqui l lamente in Caserma mostrandosi s i ­
c u r i di essere malamente giudicati. 

U B O di loro diede un nome falso: Antonio 
Saoche t t a , l 'a l t ro sì qualificò s inceramenle 
per A. D. V. da Landinara . 

En t r ambi assicurarono di essere venuti da 
Padova ove da certi loro parenti avevano r i ­
scosso d e l danaro per la transazione di una 

eoo vestiti nuovi acquistasi da un r iga t t ie re , j 
tornarono qui a godersi 11 r icavato della ven­
dita. 

Dopo le informazioni di Padova i dne gio­
van i hanno finito pa r confesaara tu t to . 

QuoUo che si e ra qualificato per Antonio 
Zanohetta è cer to F . Q. abi tante a Padova, e 
deve rispondere di a l t re varie truffe e a p p r o ­
priazioni indebito recen temente e audacemente 
commesse in quella c i t t à . 

Gli avventur ier i s a ranno t radot t i a Padova 
essendo i loro real i di oompetonza di quel 
Tribunale. 

. ' « 
i S r a v e d i s g r a z i a . 
Da Monselice ci si scrive d 'una disgrazia 

gravissima avvenu ta lersera allo ore 9 e mezzo. 
Marin Vittorio, accendi tore , staccando dalla 

piattaforma la locomotiva a. 51 per essere gi­
ra ta , r ipor tò Una graviss ima frat tura al c ranio 
ohe fu eausa della sua mor te , avvenuta quasi 
istanta nea. 

C r o n a c a d e i l a l l i m e n t l . 
Romano Marco di Gaetano, commerciante 

di Montagnana, dichiarato a propria istanza. 
Cura tore dot t . Gaetano Longo. 

Oonvoe. per nom. Deleg. a Our. 6 Marzo 
Termine presentazione dei titoli 20 » 
Chiusura verifica dei credit i 8 Aprile 

Attivo L. 3 ,540 ; passivo L. 6,511,29. 

B o l l e t t i n o d e g l i o g g e t t i t r o v a t i 
9 deposiiati presso 1' Economato, municipale. 

Per la prima volta 
Un'orecchino d' o ro . 
Un i s t rumento musicalo. 
Un por tamonete . 

Per la seconda volta 
Un biglietto del Monte di P ie tà . 

B a n d a c i t t a d i n a . 
P r o g r a m m a dei concer to che darà la banda 

del ' ' .uumut il giorno 23 dalle ore 13 alle 15 in 
piazza Vit torio Emanuele . 

1, Polka - Fior di prato - Palumbo. 
2. Ouve r tu re - Euriante - Weber , 
3, Valzer - [Tebe - Waldteufel. 
4. Po t -pour r i - / P e s c a t o r i d^ P e r t e - BIzet, 
5. Coro e tinaie I. - Ebrea - Halevy. 
6, Marcia - Radope - Giorza. 

a. a 

8 8 - R e g g i m e n t o l a n t e r i a . 
P rog ramma musicale da eseguirse l i g iorno 

23 corr . in piazza Vittorio Emanuelo dalle 13 
allo 15. 

1. Marcia - Vdtne. 
2 . Mazurcka - Teresina - Bianchì. 
3 . Sinfonia - Ione - Pe t re l la . 
4 . Valtzer - Sempre o mal - Valdleufel. 
5 . P o u t - p o u r r y - Pescatori di perle - Blzet. 
6 . Poloka - Olga - Mei. 

P e r fluire. 
Un signore forestiero, es t remamente b r u t t o , 

viene r icevuto in un circolo del l 'ar is tocrazia. 
Una vaochia zitellona, di quelle che credo­

no di suppl i re alla mancanza di grazia con 
una g rande dose di spirito sfacciatelio, ve­
dendo quella illustre bruttezza, dà un grido 
ed esclama : 

— Di'), che mostro ! Pa re un cauiiìbale. 
Egli di r imando : 
— Non abbiate paura , signora, io non man­

gio che c a r n e tresca 
«• . 

Malia, 26 Gennaio 1895 
E Q R B G Ì S I O N O R I , 

L ' A m a r o S . G r i i x è un tonico molto 
aggradevole che ai prende con p iace re , è e c ­
cellente per le dispepsie a toniche, e si può 
usare con molta efficacia in tut t i i disturbi 
d( debolezza dello s tomaco che viene jsampre 
rlHvIgorito da ques t ' aper i t ivo. 

P R O F . F A B R I Z I O B O R O 
Vendibile presso la Farmacia Francescani 

alla < S i r ena » e Negozio Lorenzo Dalla Ba­
ratta. 

CORRIERE DELL'ARTE 
T E A T B O G A R I B A L D I 

Ieri s e ra la compagnia di Vincenzo Lupo ha 
debut ta to con la Donna Juanila. 

Il pubblico numerosissimo non ha r ipor­
tato una impressione molto favorevole del 
complesso della compagnia, ment re ha sa lu ­
t a t o con larghi applausi la signora Mar ia 
M a y e r Caracciolo Bla favorevolmente Qota al 
pubblico del Garibaldi. 

. P e r oggi ci basti accennare che la compa­
gnia è fornita di elementi passabili del quali 
ci o c c u p e r e m o piti det tagi ia tamente in seguito. 

c a v m : erano venuti qui dove avevano re la - i S P E T r A G O L I D E L L A S I O R N A T A 
aioni e conoscenza per t r a scor re re , diverten- ' -

gli ultimi giorni del carnevale . 
li racconto era in qualche par te contraddi­

tor io 6 inverosimile; e i due giovani furono 
t ra t tenut i in ar res to . S tamane i sospetti for-
innlati su di loro sono stati pieoamento con­
fermati dalle notizie venute da Padova . 

Si è saputo e assodato ohe là gli abili a v ­
ventai ieri prima di recarsi a Rovigo erano 
stati allo stallatico dell 'albergo del Coniglio ^ 
avevano preso un buon cavallo con car roz­
zella a nolo, dicendo di andare a S t r i e d 
to rna re la not te . 

Invece vennero a Rovig , poi passarono a 
F e r r a r a e lunedi, al merca to , vendet tero c a ­
vallo e carrozzella, e cambiati i ves t i t i vecchi 

T e a t r o G a r i b a l d i — Questa se ra la comica 
compagnia i l 'operet ta di . proprietà Lupo e di­
re t ta Oall 'ar t is ta Oaraccioio, r appresen ta 

Donna Manila 
ore 20 1,2 (8 li2). 

X 
C A F F È B K I R A R I A S T A T I U N I T I 

Concerto Vocale^Hlru,mentale di Varietà 
1399 tu t t e le stte alle ore 8 l i 2 

I l S e m p l o n e 
Telegrafano da Roma: 
S t a m a n e Saracco , Boseill e Sonniao firma­

rono , con 1 rappresentant i svizzeri, la con­
venzione per il valico del Semplone, 

I n g e n t e ! u r t o s a c r i l e g o a 
S a m p i e r d a r e n a 

In una delle scorse not t i Ignoti cavalier i del 
chiaro di iuna andarono pe r un a t t o d' ecces­
siva devozione a fare una visita alla Chiesa 
Parrocchia le di S. Martino ( t raz ione M a r t a ) 
a Bolzanato. 

I nobili cavalieri , non avendo t rovata a p a -
laueata la porta , pensarono d ' e n t r a r e per a l t r a 
via . 

Kllnfatti provvistisi di una scala a pinoli ohe 
presero ad impresti to, senza ch iederne ben 
inteso il permesso dal capomaatro signor F r a n ­
cesco Parodi , avente una casa in cos t ruz ione 
poco lungi dalla Chiesa stessa, r iuscirono a 
pene t r a r e passando da una flnistro, ne l c a m ­
panile , quindi , scassinata la p o r t i del campa­
nile stesso, r iuscirono ad en t r a r e nel la Chiesa 
e posola nella canonica. 

B siccome i signori cavalieri , a qòaSto p a r e , 
arano persona versatisslaie nella loro difflaile 
ar to , così pensarono bene di ap r i r e anche la 
porta in terna della canonica, onde, in caso 
d 'una qualche sorpresa che venisse o mole­
starli nella loro pia opera , poter l iberamente 
p rendere il volo per « più splrabl l ae re . » 

Quando t u t t e le misure precauzionali f a -
rono ben proso, cominciarono a far man bassa 
su quan to vi e ra di buono e di valore : Un 
ostensorio d 'argento del valore di 100 l ire — 
una croce d 'argento , lire 70 — qua t t ro can ­
delieri , Id; h. 50 — diverse braeche id. L . 60 — 
u n a col lana a un paio di orreeohini d ' o r o , 
voto stato offerto a N . S, del Rimedio, L . 100 
a l t ra id. Id. ex-voto a N . S. Addolorata, L . 80 
a l t ra id. Id. ex voto al Sacro Cuore , h. 70 -
Una Pisside d 'a rgento , L..60 — dne scatolet te 
d ' a rgen to , L. 30, ed altr i o^'getlì di minor 
Valore. 

Compiuto il bottino, indis turbat i , i pietosi 
cavalieri se la svignarono, r iuscendo a m a n t e ­
ne re fino ad oggi l ' incognito, q u a n t u n q u e , a 
titolo di curiosi tà , la benemeri ta abbia fatto 
e .stia facendo lo più fattive indagini per c o ­
noscere i loro riveriti nomi, e, possibi lmente, 
anche le l ' r o riapettabiiiasime persone. 

G l i e v à s i d a C a i e a n a 
S i n g o l a r i t a t u a g g i 

In meno d 'un anno 42 detenut i del pen i ­
tenziar i di Onienna evasero. 

Secondo il jPeJKjJS una lista eomu»iea ta ai 
commissari di polizìa cont iene i nomi ed i 
connotati degh evasi. 

Luigi Maria Jukaia, condannato a Poitiers" 
Il 18 novembre 1802, è ta tuato dalla testa ai 
piedi; snll ' avambraccio sinistro porta una tom­
b a con la inscrizione: Regrets à mes paren-
(es, ombreggiata da un salice piange^ite ; al 
polso sinistro si è fatto dlsegoara un braccia­
let to o rna to con un ' ancora a r icordo delle 
sue t raversa te ; alle dita, degli anell i . All' a-
vambracc io destro un mot to galante: Ma pen­
sée à Marie, come simbolo un pensiero; al 
braccio sinistro ancora un ' àncora e t r e tom­
be. Sul torace porta un coltello ccnflccato 
nelle ca rn i , e r icorda Ines de las Sier ras dan­
zan te con un pugnale nel cuore . Sui piede de­
s t ro ha una stella col mot to : Ve tolte du 
malfieur; e ani piede sinistro queat ' a l t ra i-
scrizione: Marche cu méurs. 

Giuseppe Mokiè, condannato a Fo r t de F rance 
ha sei dita recise: due alla mano s in i s t ra e 
quat t ro al piede destro. 

Antonio Ckarbonnìer, condannato a Lione 
ha sui torace il ta tuaggio: Pas ie cìiance. • 

Gli altri sono più dilTioiii a r iconoscerai , 
mancando di visibili segni part icolar i , 

I I t e a t r o n a z i o n a l e d i K i e l f 
d i s t r u t t o d a u n i n c e n d i o 

Si ha da Leopoli che nella notte t ra la do­
menica e il lunedì decorsi, un incendio d i -
atrusse complotaiaenta il teatro nazionale di 
Kieff, 

Non vi fu nessuna vi t t ima. Il fuoco scoppiò 
nel guardaroba, alla fine del l 'opera, 

In quindici minuti l 'anQteairo si t rasformò 
in u n maro di flamine. L ' incend io durò tut ta 
la no t te . 

L'edificio, le decorazioni, la ricca bibliiiteca 
del teatro, gli s t rument i musicali, tu t to fu 
trasformato In cenere! La d i re t t r ice Setho-
fersiel vi perdette tu t t a la sua sostanza. Il 
tea t ro Illuminato a luce elet tr ica non aveva 
uscito speciali. Una folla Immensa o ra circonda 
le macerie . 

L'edificio era assicurato per la somma ili 170 
mila rubli ed e ra di proprie tà della cit tà di 
Kielf, ' . 

ULTIMO CORRIERE 
L a s i t u a z i o n e 

2 3 F e b b r a i o 

G Ì s o m b r a m o l l o i m p r o p r i a l ' i n d i c a z i o n e 

di quei t e l e g r a m m i , c h u , p a r l a n d o del la 

s i tuazioni! in Africa, la c l i i a m a n o stazio­

naria. 

C r e d i a m o invece c h e so t to il p u n t o d i 

vis ta i ta l iano, ogni g i o r n o c h e passa , senza 

c h e u n a so luz ione va t i laggiosa si r o n d a 

più probabil t ì , s ia un d a n n o effet t ivo n o n 

piccolo e cho p e r c i ò la s i t u a z i o n e de ì j ba 

con9idorar,-!i non siazionaria m a ppr/giorata. 

Le diaposiz ioni , alle qual i a c c e n n a n o do) 

r e s t o gli u l t imi t e l e g r a m m i , p r o v a n o c h e il 

G o v e r n o è del la s t e s s a c o n v i n z i o n e . 

La cifra dei rinforzi da sped i r s i p r e n d e 

s e m p r e m a g g i o r i p r o p o r z i o n i . 

Se a v e t e n n Negozio d a cede re , Case , 
A p p a r t a m e n t i 0 Cantere d 'afHttare od o g ­
g e t t i d a ve i tde re , r i co rda tev i ohe il s ensa l e 
p i ù sol leci to 0 dì itiiiior s p e s a p e r t r o v a r e 
q u a n t o cerca to sono gli A v v i s i eoonomioi 
d e l COMUNE GIOBNALE M PADOVA. 

TKLÉGHAMMI BBLLE BORSE 
Padora, sa fabbraio ISDIÌ. 

P a r i g i 22 R o m a 22 
Rondlta contanti 
HQnditft per Uso 
B,inea Gsiiorfllo 
Croditc mobiliare 
Azioni Acpa Pia 
A-iiouilmmoblIlara 
Parigi a H mesi 
Parigi a 3 mesi 

M i l a n o 22 
Rcoàita it. coatautì 

90,78 
45,8» 

1820,= 
i l i , -

E s i p a K i o n i d e l E t . B L i w i i o ' 
SS Febbraio 1896 

Vanezia 75 = ì = 89 , = 81 = 83 
Bari 3tì = 13 --= &5 == 75» = 34 
Firenze 73 = ; 23 = tìll = b1 = 33 

Milano t<I = 7 = 70 = 4 6 = 8 0 
Napoli 72 = 11 = 33 = 6 = 22 
Palermo 39 = 87 -:=;'4B = 13 = 17 
Uo.iiu «7 = 7 i == 8-t = 7 = 31 
Torino > 1 6 , — 8 3 = , , 5 8 —.69 = 4 

»!,85 
. (1.™ 91,40 

Azioni Medilerraiioa 492.— 
Lanificio Bossi H68,= 
Cotoniflolo Cantoni 488.:_• 
Navigazione geBoiale 810,= 
Bafanerio Znctllerl I!)9,r,il 
Sovvenslani 'iì, 
Società Vtmta 34.= 
Obblitallo-ii meiid. 803,— 

1 mWTe 8 Ojo 286,— 
Francia a yiata 109,SO 
Londra a 8 moBl 27,58 
Birllso a vl«ta 135,98 

V e n e z i a 23 
Rendita italiana 30,71) 
Asioni Banca Veneta 199,— 

. Soo. Yen. L. lOT,:^ 

. flot. Vene», 288,— 
Obblìg, prcBt, vonez. •.Ì4,50 

F i r e n z e 22 
Rendita italiana 111,43 
Cambio Londra ÌTM 

• Francia 109,80 
illoni W. M, e o i , -

» Bobil. = , = 
T o r i n o 22 

Kendlts contanti 91.81! 
. Uno 91,30 

iLzioni Bnrt. Modlt, 490,i 
> » Mor. 

Creino M Wliatii 
1 Nazionale 

B.ìnoa dì forino 

649,-

7So,=: 
«8»,= 

Kendita Ir, 8 8(0 100,87 
Hoin :Ì «[O forp. lOa,»! 
Idem i 1(2 (liO !i)e,4a 
Idem ita! B 9iO 88,27 
Cambio s, Lsndra 98,22 
Conaolldati Inglesi 108,50 
Obbligazioni lomb. 359,76 
Cambio Italia 8,1* 
Rendita turca 23,18 
Banca SI i»aiigS 83L-« 
Tunisine nnovo ì>on,80 
Egiziano 6 0(0 =,— 
Rendita unghorcao 108.18 
Rendita apagnnola fil,(iB 
Banca Secato Parljl • = , -
Banca Ottomana 6p,8l!ii 
Orodito Fondiario <»Ì8.^ 
Azioni Snoi 3298?-
Azioni Panama -,,— 
Lotti tnroiii 118.87 
Ferrovie meridionali 367,= 
Prestito rnsio 9B,0S 
Prentito portogliele 26,75 

V i e n n a 22 
Rend. in carta 101,OS 

* in argento 101,^0 
. In oro 121,80 
» in corona 101,40 

Azioni della Banca I<i5S.:= 
• Stab. di ered. S9i,S0 

Londra 180,80 
Zecchini imp, 8,61 
Napoleoni d'oro 9,SI).= 

B e r l i a o S2 
Mobiliare --,— 
AMlriaobe 238, ~ 
Lombarde 48.60 
Kendita ÌUIisna 88,iS0 

L o n d r a 22 
Inslosa 199 Bi8 
Italteo Sì 5l« 
Cambio Francia 109,15 

. Oermania . 136,,-

LISTINO DEI VALORI LtìCAW 
d e l g i o p n o 23 

AZIONI 
Soo, Yeneta p, Itnpr. 

e Costr, Pubbliche 
Banca Venata di Dep. 

e Conti Correnti , 
Soo, Alti Forni Fond, 

ed Acciai, di Terni 
Soo, Traavni Pado­

vano , , , , , 
Soc. Guidovie Centr, 

Venete , . , , 
Società Cotonif, Ve­

neziano . . . . 
Soeieti Telofon^ Pa­

dovano . . . . 
Società Veneta Lag-u-

nara 

OBBUGAZIONI 
Soo. Veneta p. Impr. 

e CDBIT. Publiliche 
Soo. Alti Forni Food, 

ed Acciai, di Ttìrui 
Prestito Interprovin­

ciale ferrov. 8 OlO 
Prestito interprovinc, 

ferroT. 5 Ifi 0(0 , 
Guidovie C, V, garan­

tite dalla Provincia 
di Padova . . . 

><0 

100 

RO» 

460 

100 

2ii0 

am 

100 

BOO 

1100 

(000 

100 

m 
196 

2S0 

245 

3111 

108 

893 

490 

812 

1060 

103,6(1 

198 

268 

SSO 

50 

891 

245 

107 

3'l\i 

494 

818 

1066 

104,51 

C A M B I 
au Francia 109,95 II su Germaoift 135,40 

SU Londra 27,48 au Austria 229.= 

iaìattie élla pelb 
E ¥ E N B : R E E 

Il Bott. I). FABRIS 
D i r e t t o r e d e i E . D i s p e n s a r i o C e l t i c o 

d à c o n s n t t a s s i o n i p r i v a t e 

tutti i giorni 
dallo 8 l i 2 alle 10 e 'dal lo 14 l i2 alto 15 

ili V I A Z A T T E R E 1 2 3 4 i m 
FABBEICA 

€offlfeti;erìe e piisticcìerle 
L I Q U O R I e V I N I 

GABBIANI & C. 
V i a d e i S e r v i 1 0 4 8 

D I P R O P R I A F A B B R I C A 
A s s o r t i m e n t o tlnloi llnisslmi per uozza a 

prezzi di lUbbrlca 
. S p e c i a l i t à monte iimerioatie a 0 . 40 a l l ' e t t . 
C a r a m e l l e con gelatina a 0 . 40 a l l ' e t t . 

id. va r i sapori u.so Tor ino ii 0 . 25 

B i s c o t t i n i e C i o c c o l a t t e dello mlaliorl P a b -
briolje 

S a c c h e t t i d i r a s o o B o m b o n i e r e a prezzi 
(li concurrenza 

V i n o B a i ' b o r a e M o s c a t o d i C a n e l l i a l la 
spiua a Oeut. 2 0 il biootilere. 

Si eseguisce qualut ique ortlinazione in dolci 
per pranzi . 1552 

„ D'AFFITTARE 
Casa g r a n d e con Sta l l a e R imossa , peUT 
A p r i l e p. V., ex Riviera de t ' t ra S a n t a Sofia' 
N. 2 1 3 3 . Vis ib i le da l l e o ro 14 a l le o r e 16 . 

P e r le t ra l l iUWe r ivo lgers i in G&sa Cet-
s t i n a da l le o r e 9 a l le M , Via y a n l a Sofia; 
N. ;W39. 1Sb8 

OSTETRICIA 
M i L . i i T T i j ? D E I U L I Ì : D O N N E 

Dott. Salvatore Levi 
V i a S . M a t t e o N . I 2 0 9 P , 11. 

ÙON.SUITAZIONI PRIVATE; Ta t t i i giorni , 
feriali uallo 2 alle 4 pom. — Martedì, Gio­
vedì e Sab.'ito (Ì.-JIIB 1 1 «ile 1 2 mer id . 

GONSOLTAZfONi S S A T O I T E : Tutt i i giorni 
feriali dallo- 1 0 i i l n ' 1 2 , W 

S p e c i a l i t à C r a v a t t e p e r l u t t o 

EAÌRICA GRAVAW 
DI 

iortari Cirto e C. 
PADOYà 

P I A Z Z A G A P I T A N I A T O 2 5 3 a 

OSSERVÀTURtO ÀSTBONOÌIOO 
DI PAOOVa 

giorno 34 Febbraio tS9S 
a m e z z o d ì v e r o d ì P a d o v a 

T e m p o medio di P a d o v a ore l a ,m. 13 s. 28 
T e m p o m, del l 'Europa C, i^re 12 in, 25 s, 59 

O s s e r v a z i o n i m e l e o r o l o ( | i c l i e 
s e p u l i e al l 'a l tezza di m e t ì i 17 dal suolo e di 

met r i 3o,7 da l livello medio del m a r e . 

22 Febbraio 

d a r o m s t r o a !)• m . 
T e r m o m e t r i eentigi 
Tens ions vap, aeq. 
Umidità re la t iva . 
Direzione del vento , 
Velocità <SA vento , 
Stato de l cielo , , 

Dalle 9 del 22 alle 9 del 2 2 
Teiiip' ratui'ii iiiassiraa = + 3.4 

liellìi malt ina ilei 18 ni'iiiroa =- .-- 4.2 

Ore Ore Ore 
9 L'i 31 

762.3 7S1.4 7l)i,2 
• J - l , 4 4- 3.3 -0 ,2 
2 5 28 3.1 
«1 49 74 

.VIVIS 1! NNE 
23 ?0 20 

stìr. ser. ser. 

F, BELTRAME, Dlrettova 
F', S.\G0HETTO Prcpr io ta r io 
LiiONa ANOKLi Gerente resp. 

A S S . i K T u M E N T O 

costiinii per maschere 
a t l a r t i c o l i I n e r e n t i 

Si confeziona (lualmique formato su modell i ' 
C o n e o r r e n z t i a q u a l u m i i i e F a b b r i c a 

! , - \ B O H . A T O R (J 

Modisteria e Sartoria 
l o r n l t o (li l a v o r a n t i m i l a n e s i 

Spec i : l i t à Crava t te pe r Ballo 0 Nozze 

d e l i a S o c i e t à d i N a v i g a z i o n e a V a p o r e 

del .liloyd Aus t r i aco 
avve r to che a t u t t a la s e c o n d a m e t à di 
F e b b r a i o irobarchen'i merc i da Venez ia 
pe r M A S S A U A con t ra sbordo a T r i e s t e sul 
)>i'opvio l'ii'03«vCo, clic p u f t i f i d a co là d i -
l ' e l t a m c n l e ne l la s e e o n d a m e t à di l<'8bbi'alo 
p e r M a s s a u a . 1840 

La Pubblicità 
E C O N O M I C A 

di 4 / pagina 
a cent. 3 la parola 

è di Ufi' efficacia 
e comodità 

INDISCUTIBILI 

Buona Raccolta di \ M 
r i g u a r d a n t i l a 

STORI! PADOVIIA 
i n v e n d i t a a l i a 

Librer ia IVilriótti:' 
P i a i x a U n i t à d ' I t a l i a - P a d o v a 

Comp;ita e Veisdita Librs usati 



er gii Innunzi rivolgersi agli Uffici della Casa é\ Pubblicità HÀÀSÉNSTEIÌ ^ VOglÉl . fia Spirito Santo, 982, Padova 

S p e c i a l i t à d e i F R A T E L L I B R A N C A di M i l a n o , V i a B r o l e t to , 35 
i soli c h e n e posseggono il ve ro e flenuino p rocesso 

PioHiiati con sieda l̂iald'oro e gran diploma d'orere allelprincipali Esposizioni nazionali ed intoraszìonnli 
A m a r o , Ton ico , C o r r o b o r a n t e , Diges t ivo — R a c c o m a n d a t o d a celebriliY medie 
EBÌg«oj«]retie!i«lte^a_J_mi^_W£€i;£^ cC. — ( oncii»''o,iail [lorrAnietifa adSmìf, F. IIOMIt.O 

~ ìSs Guarii»«'si (laTle con t raHaz ion i 

OH:i2<rii!Tj\---3yciC2-oisrE 
f t i p o f u e n a i r a . © i n o d o r o . 

p r e p a r a t a con s i s t ema specia le , c o n s e r v a e sv i luppa i C A P E L L I e l a B A R B A 

mantenendo la testa fresca e pulita 

Oitardoi « da/le imilasioni e con tra nazioni ed csiyere sempre suW etichetta « nome dei preparalor 

A. IVI i G O N E 1̂  C. 
MILANO - Via T o r i n o , 12 - MILANO 

PKIMA UELLA CORA 

Si Tondo da tut i i farinacisli e negozianti di profumerie a h. 1,50 e L. 2 la Baia, bot­
tiglia pranclo L. S.fiO. — Por lo spedizioni in pacco postale Centesimi 80 in piii 

Nei?nzianto 
. B. MIOZZO 

' ' — , - . „ . i , j i iv- w ^ / u u I l l u n i ili j.JClVU'J JJIJÙUIAHJ UljJIlI.Vj'JIIllJ, u i j J.11. 

A F a d o v a dal sifr. i,. PA-VEOGIO Chincagliere - LORENZO DALLA BARATTA , 
— Sig. G. B. PtZZIOL Iiroghiere Piazza Cavour, Via Turchia e Piazza Frutti - Or. 1 

L a g r a n d e s c o p è r t a del secolo 1250 

i : :E303rl3io'ft i ia.^, B^ia- lcsscsi 
Bing iovan i sco e p r o l u n g a la v i ta , d à fo rza e s a lu t e 

Stahillimouto chimico MALESCI, Firiinze. — Invio Rratin dall'opuscolo 
illustnitivo. " MuGcppso raondialf^. Si veiJde in fufJ'ì te Fn-rviui,'.^. 

mss, CHINA BISLERI 
è il proferito dai buor gustai e da tutti quanti ctie amano la loro salute. 

L'illustitì prof, senatore Semola scrive: «Ho sperimentato lai'ga 
nen ia il B « r r m - C l i s m a 9 i i « i l e i r i che costituisce un'ottima pre­
parazione per ia cura ielle diverse Clororemie. La sua tolleranza da 
parte dell j stomaco rnnpetto add altre preparazioni dà al Ferro-China 
Bisleri ui si indiscutil.ibile superiorità.» 

iUEii mm BESff •?? iadri puerpere!! Convalescenti! 
Per rinvigorire i bambini, e per riprendere le perdute forze usate 

il nuovo piodotto S P i i s i a m g c I l c n . , 

Pastina alimentare fabbricata coU'orniai celebre ACQUA di NOCER.l 

UMB1\A. r sali di magnesia di cui à ricca queol 'acqua rendono la 

Pasta resistente alla cottura, quindi di facile digestione, raggiungendo 

il doppio scopo, cioè nutrisce senza aliati care lo stomaco. 

Scatola di grainmi ÌSOO L. Una 

QUARANTA ANIMI Di SUCCESSO 

V OLIO NATURALE 

DI FEGATO DI MERLUZZO 
del Chimico Farmacista 

J. Serravano dì Trieste 
(*• p r e p a r a t o a f reddo con fegati i rescl i i e scel t i in T e r r a n u o v a d ' A m e r i c a -«^ 

iì!^-?.^.^!,—IM'I,,,? ^°—LM"^ vit tosiosanaenie I.-. lo t ta di fronte ad al t r i OLI I ad 

E M U L S I O N I . —- Questo' o t t imo r icos t i tuen te I N D I S P E N S A B I L E A I B A M -

I l ! ^ i (( I yVì j* I L I ' 1 1 I l L t L l . si t r o i a genuino dal seguen te deposi tar ie 

in PÀDOVA alla Farmacia L U i a i C O R N E L I O 
CSiiai'darisi dalie conli'affazioni ed miUa»:Boni 1399 

provate 1' unico metodo accelerato del prof. A. de E Lysle di 
'iOndra. Il gran valore pratico di questa opera ha ormai assi-
-ji'ato il buo successo e numerosi certificati dei primi professori 
di lingue e di privati lo attestano giornalmente. 

L'opera sarà apprezzata da tutti coloro che desiderano d'im­
parare l'inglese, il francese e il tedesco senza essere obbligati 
1 studiare la grammatica per uno o due anni. Finora non vi 
sono in Italia altri libri del genere del Lysle; e qui, dove Io 
studio delle lingue moderne è abbastanza sviluppato, troverà certo 
molto favore tutto ciò che facilita la conoscenza delle lingue. Vi 
sono, è vero, molte grammatiche (e ve n 'ha fra di esse delle 
eccellenti) colle quali lo studente puO imparare ogni cosa ; ma in 
quanto al p a r l a r e è cosa ben diversa. 

II nuovo metodo, seiiua dilungarsi colle solite regola grammaticali, insegna la costruzione in un odo 
più pratico e facile, eliminando innanzi tutto il noioso studio della grammatica. Nella stessa guisa™ch8 
un fanciullo impara a parlare senza andare a scuola, può una persona intelligente imparare i i iui iue 
una lingua avanti di studiarla teoricamente. 

Ciascuno, per poco che metta in disparte ì vecchi pregiudizi, può persuadersene ndanovi una soorsa-
e subito vedrà che veramente, precedendo in quello studio, entro pochi mesi sarà i graddo di compren 
dere le lingue inglese, francese e tedesca e di esprimersi in esse. 

Essendo frequente il caso che taluno incominci da sé a studiare una nuova lingua, anche senza wae, 
stro e formando ciò una grande difflcsltà per la pronuncia, l'autore ha creduto di colmare tale lacuna-
mettendovi la pronuncia in italiano. Per lo studio di perfezionamento, quest'opera è della più grande 
tilltà perchè contiene tutte le veci e frasi proprie di ogni lingua, informazioni in pratica utilissime e 
BB elenco perfetto di tutte le coniugazieai dei verbi ohe non si trova in altri libri congeneri. 

Spedizióne contro vaglia o assegno da Carlo Bode, Roma, via del Corse, 307, piano primo. 
Metodo inglegg,jranffsejire 4 ognuno ; tglesco liro 4.56. Aggiungere per spese postali 30 ceni per Y«lumo. 

"" """1"" ' i" mi Ululili I "• i'fTiiiiiiiiiiinrmniiiiiniiBlIlwililiiiiiilliihwiiiiiin aMiii'iiÉiiiliiiiiiiiiliMiiMliiiiiiwiiiiiiMÉiiifìiiiiwMiiMiiiiiiìiiìiìÌ<iiìiWM«iil^^^ 

•'i-ì Sialatiie segrete 

Santa! %a\ùk Emer] 
11 più potente antiblenorragico (inora co­

nosciuto, guarigione sicura in poohi giorni 
Guardarsi hena dalle molte artificiose imi­
tazioni. • i t 7 7 

D e p o s t o G e n e r a l e 

Vendita in tutte le Farmncie ^ 

u U u 1 ili i A AL» A ZI i U JM i 
per la fabbricazione di Macchine e smeriglio 

BOGKENHEIlSr presso Francoforte sul Meno 

M O L E D I S M E R I G L I O N A X O S p e r affilare a s e c c o . 
M O L E D I S M E R I G L I O A M E R I C A N O I. q u a l i t à p e r affilare a u m i d o e a s e c c o . 
S M E R I G L I O v e r o N a x o s e S m e r i g l i o T h y r a in tu t te le g r a d a z i o n i . 
M A C C H I N E p e r a f f l a r e a s m e r i g l i o d i n u o v i s s i m a c o s t r u z i o n e (85 m o d e l l i ) p e r p u ­

l ire g l i i sa , affilare u tens i l i e col te l l i , p e r l u c i d a r e , p e r f r e sa t r i c i , e c c . 
T E L A e C A R T A s m e r i g l i o di I . qua l i t à , C a r t e v e t r o e di P i e t r a foca ia . 
M E T A L L O b i a n c o I. q u a l i t à d i q u a l u n q u e l ega . 

• 

F A B B R I C A S A R O 

MED 
EXPORT SOAP MANUFACTURES 

P a l m o l i b l e a c h e r s a n d r e f i r i e r s •' 
(EstaUisded in Liverpool in 1841) 

Màm of soap speciali^ iidapted for each iarlceot 

AVYISO IMPOBTANTISSIMO 

L'Agenzia di Pubblicità Haasenstein e Vogler 
P a d o v a , F i r e n z e , Mi lano , Napol i , R o m a , T o r i n o , ecc . 

avverte i signori Negozianti, Industriali, Fabbricanti, Esportatori, Importatori, ecc. che possono abbisognare 

gella pubblicità nelle 

I N D I E O L A N D E S I „̂ ,, 
per annodarvi delle relazioni ed introdurvi i loro prodotti, oppure procurarsi da prima mano quelli delle su 
dette Colonie elle essa r iceve gli a n n u n c i p e r t u t t i i fliornalì del le Ind i e Olandes i , fra i quali gh 
O r g a n i Males i seco i più diffusi e più accreditati. 

P r e z z o d ' i n s e r z i o n e v a n t a g g i o s o s econdo l ' i m p o r t a n z a de l l e commiss ion i 

Annunci in tutti i giornali del mondo 
P r e v e n t i v i g r a t i s d i e t r o r i ch i e s t a 

"V .A. O 3Sr E I^ &; C: 
© 

Idortniueid (€iertnauia) 

per Aooiaierie, Lumiua to i , Officine Meta l lu rg iche . 
P r e s s e pe r t r ave r se per movimen to a vapore o idraul ico di nuoviss ima costruzione. 

Cesoie e P u n z o n a t r i c i per mov imen to a vapore o idraul ico. 
G r u e idi-auliohe. E leva to r i , P r e s s e , Accumula to r i , P r e s s a compensa t r io i d 'ogni gene re . 

F re sa t r i c i per ro ta i e , rotaie , cn rve , suppo r t i , perni di congiunzione. 
Torn i per ci l indri , Segho t e m p e r a t e a freddo e caldo, -r- To rn i per assi e ruo te , ecc. 

Oli Avvisi economici costano 
pochissimo e sono efficacissimi. 

: ; Cent 3; la;parola 

Padova 1886, Tron, . Tir-, l'. Sacchetto 


